
Non vi sa rà  poi d iscaro  di essere  in fo rm ati ,  che delle v itt im e, che 
s o g g ia c q u e ro  il 14 co rren te  al d isg raz ia t is s im o  evento  accadu to  nell’ Isola 
del la  G raz ia ,  sei sono in  v i ta ;  delle quali ,  c inque danno  uou  lievi spe­
ra n z e  di guar ig ione ,  m ercè le cu re  loro  p ro d ig a te  nell’ ospita le  di San 
G io rg io  m a g g io re ,  ove lino dal p r im o  is tan te  fu rono  racco lte .  »

11 presidente  annunz ia  a l l’ Assemblea t re  p ro p o s te  di r ifo rm e legis­
la tive, fatte dal rap p rese n tan te  Gallici, che ver ranno  in a l t r a  adunanza 
p rese  in considerazione.

Il pres iden te :  Seguendo  l ’ o rd ine  del g io rn o ,  si pas se rà  alla presa 
in consideraz ione della p ro p o s ta  del ra p p re se n ta n te  G iustin ian ,  relativa 
a g l ’ im piega ti  com pres i  nella G u ard ia  civica m obil izzata .  La p ro p o s ta  è 
la seguente  :

« 1. S arà  conservato  il posto  c con t inua to  l ’ assegno  a q u e g l’ im­
piegati  dello S ta to ,  che venissero  com pres i  nella  m obil izzaz ione della 
G uard ia  civica, o rd in a la  d a l l ’ Assemblea col dec re to  19  lug lio  c o r re n te ;

« 2. I detti  im piega ti  non p e rc ep iran n o  il soldo di cui t r a t t a  1’ ar­
ticolo 17 del decre to  su r r i fe r i to .  »

Invito il r ap p rese n tan te  Giustin ian  ad  a g g iu n g e r e ,  se vuole, degli 
sch iar im en ti .

Il rappresen tan te  G iu s t in ia n  : L a  p ro p o s ta  è d a  sè s tessa  abbastanza 
giustificata , e sento che vi sono m olti  a l t r i  che l ’ a p p o g g ia n o .

La p ro p o s ta  è p re sa  in cons ideraz ione d a l l ’ A ssem blea ;  e quindi, 
d ie tro  p roposiz ione  del pres iden te ,  viene m a n d a ta  a l l ’ esam e della  Com­
m issione,  com pos ta  di nove ra p p re se n ta n t i ,  che h a  r ife r ito  sulla legge  di 
m obil izzaz ione.

Il pres iden te:  F u ro n o  o r  o ra  p re se n ta te  t r e  p ro p o s te  d ’u rg en z a .  La 
p r im a  è dei r a p p rese n tan t i  G. B. Torn ie ll i  e Carlo Ruflini, del seguente
ten o re  :

« Considerando  che, in pendenza  degli  s tud i i  de l l’ Assemblea p e r  un 
nuovo  Rego lam ento  o rgan ico  della G uard ia  civica, è u rg e n te  di provve­
dere perchè  il serviz io  o rd inar io  sia  esa t tam en te  p re s ta to  d a  ciascun cit­
tad ino ,  affinchè d ivenga m eno g ravoso  p e r  tu t t i ,  e perchè  la milizia cit­
tad ina possa eserc ita re  la  sua  influenza m ora le  p e r  essere  r isp e t ta ta  e 
o n o ra la ,  com ’essa m eri ta ;

■ L ’Assemblea d e c re ta :
« 4. L ’ artico lo  82 del R ego lam ento  o rgan ico  2 0  m a g g io  1848 per  

la G uard ia  civica, è modificato come se g u e :
« Il serviz io  della G uard ia  civica s taz ionar ia  è o b b lig a to r io  e p e rso ­

nale. O gni sost i tuzione è p ro ib ita  pe l  serv iz io  o rd in a r io ,  fuorché tra  
pad re  e figlio, t r a  fratello e fra tel lo ,  t r a  zio e n ipo te ,  e t r a  affini del 
medesimo g ra d o ,  p u rch é  sieno g u a rd ie  civiche.

« 2. L ’ar t ico lo  131 del R eg o la m en to  o rg an ic o  è p u re  modificato co­
me segue :

« La G uard ia  civica c h iam a ta  al se rviz io ,  che Io r icusa  o m anca di 
p resen ta rs i  senza g iustificare l ’ im ped im en to  al cap itano  p r im a  dell’ ora  
del se rv iz io ,  è p u n i ta  :

« Per  la p r im a  volta ,  con una am m oniz ione ed una  m ulta  di corren ti
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